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C A PI TOLO  0 2  

ANGOSCIA 
 

L ’ a n g o s c i a  d e l l ’ u o m o  s e m b r a  d e r i v a r e  d a  t r e  c a u s e  

f o n d a m e n t a l i :  

1 .  I l  conf l i t to  o  la  scel t a ,  in  quanto  l a  s i tuazione confl i t tuale  o  

d i  scel ta  l imi ta  sempre  la  l iber tà  e  la  spontanei tà  

del l ’ individuo.  

2 .  La frus t razione o  l ’ imposs ib i l i tà  d i  por tare  a  com pimento  

una funzione:  in  ques to  caso  l ’Angoscia  der iva  dal l ’ indugio  

(a t tesa)che  c ’è  t ra  i l  momento  del  des ider io  e  quel lo  del  suo 

appagamento .  

3 .  L’inte l l igenza ,  perché  essa ,  come dice  i l  Bergson,  fa  temere 

e  p resent i re  i l  per icolo ,  la  morte ,  l ’ ins icurezza ,  l a  perdi ta  

degl i  af fe t t i  e  del l ’amore .  (Studi  mol to  recent i  hanno  

dimost ra to  che g l i  animal i  NON hanno problemi  d ’Angoscia ,  

infat t i ! )  

Stando cos ì  le  cose ,  f in  qui  s i  può ben af fermare che  

“l’Angoscia  è  un senso di  di fesa  ps ichica”  che ,  con tu t ta  

probabi l i tà ,  l ’uomo cerca  d i  ovviare/evi tare  con la  se te  e  i l  

senso del  potere .  

P e n s o  c h e  t u t t i  g l i  e s s e r i  “ i n t e l l i g e n t i ”  s i a n o  a n g o s c i a t i  

e / o  p o s s a n o  e s s e r l o ,  c o m e  s e  c i ò  f o s s e  i l  d e s t i n o  d i  c h i  

r i f l e t t e  u n  p o ’ ,  c o m e  s e  c i ò  f o s s e  l a  n o r m a l i t à  d e l l a  v i t a  

u m a n a !  

I  mol tepl ic i  in ter rogat iv i  del la  v i ta ,  del  mondo e  del l ’universo 

r i chiedono al l ’uomo cont inui  adat tament i :  cosa  c i  sp inge avant i  

se  non  ques ta  “inquiet udine”?  Tut t i  i  pass i  in  avant i  

del l ’umani tà ,  tu t te  le  scoper te  sc ient i f i che,  ar t i s t iche  e  

le t te rar ie ,  sono  più  o  meno  basate  su l l ’Angoscia;  un’Angoscia 

metaf is ica ,  forse ,  cos t ru t t iva ,  pos i t iva ,  ma  pur  sempre 

un’Angoscia!  (Riprenderò  ques t ’u l t ima espress ione quando 

scr iverò  del la  Creat iv i tà)  

Si  af ferma che,  forse ,  i l  d ieci  per  cento  del l ’Angoscia  è  

“necessar ia”  a l l ’uomo cos iddet to  “normale” .  
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Purt roppo,  d isgrazia tamente ,  non è  sempre  cos ì !  

Se,  infat t i ,  s i  deve  par lare  del l ’es is tenza d i  una  “Angoscia  

cos t ru t t iva” ,  lo  s i  deve  fare  anche d i  una  “Angoscia  d is t ru t t iva” 

(pato logica) .  Quest ’u l t ima non sol tanto  d is t rugge  l ’ individuo 

che  ne  è  posseduto ,  ma aumenta  in  ant ic ipo la  sua  azione.  

A di f fe renza  del la  “paura” ,  infat t i ,  l ’Angoscia  è  la  reazione  di  

fronte  ad un pericolo  che  non es is te  a l l ’esterno ,  mentre  la  

paura  ha  mot ivo d i  suss is tere  davant i  ad  un per icolo  reale .  

Quanto  appena  det to ,  però ,  non  deve  t rar re  nel l ’ inganno  e  

indurci  a  pensare  che  l ’ Angoscia  s ia  del  tu t to  immaginar ia :  

essa  poggia  su  una  “paura  interiore”  ta lvol ta  v io lenta;  accade 

spesso  che l ’Angoscia  s ia  causata  da  mot ivazioni  inconsce!  

L e  e v i d e n z e  f i s i o l o g i c h e  d e l l ’ A n g o s c i a  ( p a l l o r e ,  t r e m i t o ,  

c r i s i  d i  n e r v i ,  b a t t i c u o r e ,  s u d o r e ,  s p a s m i  v i s c e r a l i  d o l o r o s i ,  

s e n s a z i o n e  d i  s o f f o c a m e n t o ,  s e c c h e z z a  d e l l a  b o c c a ,  f a l s e  

a n g i n e  p e c t o r i s ,  g a m b e  “ f a l c i a t e ” ,  e c c . , … )  t e n d o n o  t u t t e  a  

s o t t o l i n e a r e  l e  g r a v i t à  p a t o l o g i c h e  d o v u t e  a d  u n  g r a n d e  

c o n f l i t t o  e / o  d i s a g i o  p s i c h i c o  c h e  v u o l e  d i f e n d e r e  i l  

s o g g e t t o  d a  u n  p r e s u n t o  p e r i c o l o .  N o n  d i  r a d o ,  i n f a t t i ,  

A n g o s c i a  e  O s s e s s i o n e  r i s u l t a n o  m o l t o  l e g a t e  t r a  l o r o .  

L ’ a n g o s c i a  p u ò  e s s e r e  u n  s e m p l i c e  m a l e s s e r e  m e n t a l e  ( i d e e  

n e r e ) ,  u n a  i n q u i e t u d i n e  c o n t i n u a  o  u n a  f o l l i a  s e n z a  c a u s a  

a p p a r e n t e … ;  p e r  n o n  p a r l a r e  d e l l ’ A n g o s c i a  t e r r i f i c a n t e ,  c h e  

l a s c i a  i l  s o g g e t t o  n e l l o  s t o r d i m e n t o ,  l a d d o v e  e g l i  t e m e  

l ’ i m m i n e n t e  p a z z i a ,  l a  m o r t e  i m p r o v v i s a ,  l a  f i n e  d i  t u t t e  l e  

s u e  s o s t a n z e .  

Angoscia: analisi delle cause 
Il conflitto interiore.  

Spesso  s i  t ra t ta  d i  un  confl i t to  inconscio:  l ’ individuo  avver te  la  

sua Angoscia ,  ma non è  in  grado di  sp iegarne i  mot iv i .  In  ta l  

caso  è  del  tu t to  inut i le  cercare  degl i  evident i  mot iv i :  b isognerà ,  

p iu t tos to ,  r icercarne  le  cause profonde .  Spesso  l ’ ost i l i tà  

r imossa  può essere  un’al t ra  causa  del l ’Angoscia .  Essa  s i  

mani fes ta  p iù  spesso  nel l ’ambiente  famil ia re  e /o  nel l ’ambiente  

lavorat ivo:  se  un  geni tore  è  dominatore ,  autor i ta r io  e  

in t rans igente ,  è  del  tu t to  normale  che s i  determi nino del le  
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ost i l i tà .  Ques to  t ipo  d i  os t i l i tà  conf l i t tuale  spesso  è  r imossa  

perché la  morale  del  Super -Io  impedisce  la  r ivol ta  contro  un 

geni tore .  Si  g iunge  cos ì  a l  fa t to  increscioso  che  l ’Angoscia  del  

subconscio  s i  mani fes ta  a t t raverso  s in tomi  qual i  i  sogn i ,  le  

palp i taz ioni ,  i  sudor i ,  le  ver t ig in i ,  l e  ans ie ,  ecc . :  tu t te  cose  

apparentemente  immot ivate  e  inspiegabi l i .  Spesso  l ’angoscia  

nasce quando un cer to  impulso  minaccia  un  b isogno vi ta le  o  

cos ì  sembra perché  qualcuno “ha messo paura”  d i  presunte  

conseguenze (paura  d i  qualcosa  che  in  real tà  non pot rebbe  mai  

veramente  accadere) !  

Inser isco  o ra  un p iccolo  f rammento  p reso  dagl i  scr i t t i  d i  Adler :  

< Io  d is t inguo tra  due  t ip i  d i  os t i l i tà:  i l  pr imo è  

l ’os t i l i tà  “reat t iva”,  che  rappresenta  una reaz ione  

a l l ’ inconscio .  L’ individuo impauri to  é  os t i le ,  a  meno 

che  non s ia  ta lmente  impauri to  e  impotente  da veders i  

cos tret to  a  r imuovere e  sopprimere  la  propria  os t i l i tà .  

La  fonte  p iù  importante  d i  os t i l i tà  nel  mondo non è ,  

come s i  è  so l i t i  a f fermare ,  una  presunta  natura 

malvagia  del l ’uomo,  ma i l  fa t to  che  la  maggior  par te  

del la  gente  s ia  impauri ta .  E’  un  fa t to  ben  s trano e  

paradossale  che g l i  u l t imi  quattrocento  anni  s iano 

s ta t i  secol i  d i  paura.  Mai  come oggi  c ’è  s ta ta  tanta  

ins icurezza .  Oggi  v ige  tanta  “falsa  s icurezza” 

personale  ed  emozionale ,  e  tu t tavia  anche  reale:  mai  

pr ima d’ora l ’uomo ha vissuto  per  anni  nel  terrore  che  

tu t ta  la  v i ta  possa  essere  d is tru t ta  in  qualunque 

momento ,  che lu i  lo  aspet t i  o  no .  Questa  Angoscia… 

oggi  è  ta lmente  acui ta  che  persone  “di  cal ibro” han no 

gius tamente  def in i to  i l  nos tro secolo  “i l  secolo  

del l ’Angoscia  e  del la  paura”.  

… L’ost i l i tà  individuale  è  per lopiù  os t i l i tà  d i  persone 

impauri te .  Viviamo in  un mondo  di  gente  spaventata  e  

coloro  che  brandiscono “la  bomba” non hanno cer to 

meno paura di  coloro  che ne  temono la  minaccia…  

Accanto  a l la  “ost i l i tà  reat t iva”,  es is te  una forma del  

tu t to  d iversa ,  che  chiamerei  “os t i l i tà  necrof i l ia  o  

mal igna”… 
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Vorrei  a t t i rare  l ’a t tenz ione sul  termine “necrof i lo” .  

Necrof i l ia  s igni f ica  i l  perverso  des ider io  d i  

congiungers i  carnalmente  con i l  cadavere d i  qualcuno  

(donna)  … quasi  nel l ’ inseguimento  assurdo 

del l ’AMORE PER LA MORTE.  Un at teggiamento  nel  

quale  la  morte ,  la  d is truz ione ,  la  putredine ,… 

eserci tano una at t raz ione perversa…!  

… Uno degl i  esempi  p iù  lampant i  d i  Ost i l i tà  Necrof i l ia  

è  i l  caso  d i  Hi t ler .  S i  racconta  d i  lu i  che  durante  la  

Prima Guerra  Mondiale  un soldato  lo  v ide  mentre  

f i ssava  in  s ta to d i  t rance  un cadavere  ormai  in  

decomposiz ione.  Quel  so ldato  dovet te  fa t icare  

parecchio  per  des tare  Hi t ler  da  quel lo  s ta t o  e  por tar lo  

v ia… Solo  negl i  u l t imiss imi  g iorni  del la  v i ta  d i  Hi t ler  

è  apparso evidente  a l  mondo come i l  suo vero  

obiet t ivo  fosse  LA DISTRUZIONE DI  TUTTO: aveva  un 

vero  amore per  la  morte!…  

D’al tra  par te ,  ogni  individuo può sent irs i  a t t ra t to  

dal la  morte  se  non r iesce  a  svi luppare la  sua 

potenz ia l i tà  pr imaria ,  quel la  d i  accos tars i  a l  mondo 

con  in teresse  e  g io ia…  se  non ce  la  fa ,  l ’uomo tende  a  

svi luppare  una diversa  forma di  re laz ional i tà:  quel la  

che ,  paradossalmente ,  d is trugge la  v i ta  s tessa>.  

Mi è  p iaciu to  ques to  t raf i le t to  perché  bene  i l lus t ra  la  

poss ib i l i tà  reale  che  le  cose  possano esser  v is te  (e  

g ius tamente!)  in  modo diverso!  

 

Pensando ad  Hi t le r ,  da  poco menzionato ,  mi  chiedo:  “qual  è  i l  

grande  fascino  del  pote re?”… Forse  esso  è  l ’unico  veramente  

capace  d i  “esorcizzare”  l ’Angoscia:  esso  a t t rae  ed  unisce  

perché  permet te  a l  s ingolo  d i  superare  le  sue  Angosce.  

Pens iamo a  quanto  Goering,  Himmle  e  Bormann  hanno  fa t to  per  

suddividers i ,  a l la  morte  d i  Hi t ler ,  un  potere  che non es is teva 

p iù ;  ess i  sapevano che e ra  l a  f ine ,  che tu t to  s tava  crol lando,  

tu t tavia  non sapevano res is tere  a l l ’ immenso fascino  del  potere .  

Un  aspet to  mi t ico  del  potere ,  dunque,  che  fa  pensare  solo  a l  

domani ,  a l le  conquis te  fu ture ,  togl iendo l ’Angoscia  dal  
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presente!… E che  uni forma nel la  massa  g l i  individui  che  hanno 

bisogno (perché  angoscia t i ! )  d i  pro ie t t are  su  un  “capo” (duce)  

i l  loro  inconscio  sent imento  d i  onnipotenza .  

 

Per  contras to ,  forse ,  penso a l la  Kleine che ,  per  sos tenere  la  sua 

tes i ,  p ropone l ’es is tenza  del la  PULSIONE DI MORTE.  

Mi  pare  del  tu t to vero  che anche i l  bambino  “già  nel  p iacere  d i  

succhiare  -  indipendentemente  dal le  c i rcos tanze d i  eccesso  o  d i  

carenza -  avver te  l ’emozione d i  p recar ie tà  e  d i  radicale  

insoddisfazione:  una puls ione ,  durante  lo  s tadio  del la  suzione 

( ! ) ,  a  svuotar e ,  annientare .  

Lo s tesso  s i  può di re  d i  quanto  avviene  durante  lo  s tadio  del  

mordere ,  quando i l  bambino prova  p iacere  a  d is fare  e  

d is t ruggere!  

Sarà  forse  vero  che  “g l i  impuls i  d is t ru t t iv i”  hanno  degl i  

e lement i  concomi tant i  che  sono  i l  r i sent imento  per  la  

f rus t razione ,  l ’odio  dovuto  a l l a  f rus t razione ,  la  incapaci tà  d i  

r i conci l iars i ,  l ’avidi tà  e  l ’ invidia?  

E sarà ,  ce r tamente  vero ,  che “la  PULSIONE DI MORTE s i  

cont rappone a l la  PULSIONE DI  VITA”.  Si  t ra t ta  del l ’Angoscia  

d i  essere  d is t rut t i ,  Angoscia  in tesa  d i  m orte :  non più ,  la  

PAURA DI CASTRAZIONE (sos tenuta  da  Freud) ,  ma  i l  t imore 

del la  propr ia  d is t ruzione?… Forse!  

Oggi  appare  chia ro  che  es is te  innato  nel l ’uomo i l  senso d i  

persecuzione:  paura  d i  essere  d is t ru t t i  e /o  annientat i  t rami te  

del le  pr ivazioni  e  dal l ’a utodi fesa  proveniente  dal la  “fantas ia  

in ter iore” ,  che p rende  i l  pos to  del la  “r imozione” .  

I l  processo  ps ichico ,  dunque,  è  ines is tente  a l l ’or ig ine  del la 

v i ta?  

Non sempre  i l  pens iero  pensa  PRIMA?  

Forse  un concet to  d i  subl imazione  del l ’essere  

ps ichico?…Forse!  

Che  abbia  ragione  Adler  nel  sos tenere  che  la  lo t ta  ps ichica  è  a  

mot ivo  del le  ambizioni  aggress ive  tese  a  raggiungere  del le  

mete?… Forse!  

Pare ,  anche ,  del  tu t to  g ius t i f icato  i l  pens iero  d i  K.  Horney sui  

conf l i t t i  in terni  che t enta  d i  d imost rare  come “i  var i  tenta t iv i  d i  
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r i so lvere  i  conf l i t t i  in terni  prescindono dal l ’esame del la  real tà ,  

assorbono un’enorme quant i tà  d i  energia  v i ta le  e  indebol iscono 

le  capaci tà  adat t ive  natural i  del  sogget to….Il  sogget to ,  per  

evi ta re  i l  conf l i t to ,  impiega  la  sua  capaci tà  d i  non vedere  

indipendentemente  dal  contenuto  e  s i  t rova in  uno s ta to  d i  

sc iss ione  che  tenta  d i  in tegrare  e  r i so lvere  in  modo f i t t iz io .  

Una s t ra tegia  è  l ’ immagine  ideal izzata  che  d iviene  una idea 

f i ssa  su  se  s tess i :  s i  ce rcheranno conferme che  non saranno mai  

suff ic ient i  e  s i  e laboreranno  idee  contor te  per  g ius t i f icare  i l  

propr io  agi re” .  

 

Sembra  quas i  che  l ’uomo  s ia  “un eterno poppante”  nel la  sua 

sete  insaziabi le :  fo rse  in  ques ta  o t t ica  b isogna  inquadrare  i l  

pens iero  d i  Marx che vede l a  colpa nel l ’a l t ro  che  ha g enerato  

una s i tuazione schiavizzante  e  che ,  con tu t t i  i  mezzi  e  i  modi ,  

b isogna combat tere  s ino  a l la  d is t ruzione!  

Ho le t to  da  uno scr i t to  d i  Freud  che  in  cer t i  cas i  d i  nevros i  

d ’Angoscia  non è  poss ib i le  scopri re  a lcun  fa t tore  e t io logico ,  

quas i  s i  t ra t t asse  d i  una  grave  “tara  eredi tar ia”…, ma 

normalmente  s i  t ra t terebbe  d i  un  “accumulo  d i  ecci tazione”  e /o  

d i  impoverimento  del la  s tessa  che  d iventa  la  “causa  

precip i tante”  del la  malat t ia .  

Non so  quanto  ques to  s i  possa  condividere ,  ma  non lo  credo del  

tu t to  e rra to .  

Fin  qui  del l ’Angoscia ,  so t to l ineando  quanto  essa  s ia  una 

componente abbastanza cos tante  del  cammino umano  e  

quanto  essa  s ia  int imamente  legata  a l l ’ansia ,  in  quanto  forte  

agi tazione del l ’animo  per  des ider io  o  preoccupazione;  come di  

uno stato  di  af fannos a incertezza,  uno s tato  d’animo 

caratterizzato  da profonda inquietudine  come per  sciagura 

incombente .  

 

Se  per  RIMOZIONE s i  in tende  l ’operazione con la  quale  v iene 

respinta  ed  esclusa  dal la  coscienza una  rappresentazione 

(pens ie ro ,  r icordo ,  ecc . )  in  quanto  che s t re t t amente  l egata  ad  

una puls ione,  è  di  per  sé  suscet t ib i le  d i  procurare  p iacere  e /o  d i  

compromet tere  l ’equi l ibr io  t ra  l e  i s tanze  f i s iche,  a l lora  s i  t ra t ta  



 16 

di  un  meccanismo INCOSCIENTE,  per  mezzo del  quale  l e 

puls ioni  v ie ta te  dal  Super -Io  vengono r iget ta te  nel la  r i se rva  del  

subcosciente .  

Nel  caso  del l ’ Is te r ia  s i  t ra t ter rebbe d i  una Difesa  speci f ica  ,  ma  

sembra  tu t tavia  avere  una  por ta ta  d i  gran  lunga  p iù  generale ,  

perché ,  mantenendo  o  respingendo mani fes tazioni  

del l ’ inconscio ,  c rea  nuclei  ps ichici  aut onomi  ed  è ,  in  

def in i t iva ,  responsabi le  del  cos t i tu i rs i  s tesso  d i  una  d imensione 

ps ichica  inconscia .  

Dal  punto  d i  v is ta  metaps icologico ,  l ’operazione  di  Rimozione  

sa rebbe cos ì  una OPERAZIONE IMPUTABILE ALL’IO 

(considerato  come sede/ fonte  del le  fo rze  r imove nt i ) .  

E  vorrei  d i re  che  essa  non dovrebbe  essere  mai  confusa  con  la  

Repress ione:  v i  è  t ra  loro  s icuramente  una  d i f fe renza  notevole ,  

in  quanto  la  Repress ione è  UN FENOMENO COSCIENTE per  i l  

quale  i l  sogget to  r inuncia  volontar iamente  e  consapevolmente  

ad  un des ider io  condannato  dal le  sue s tesse  convinzioni  (ad  

esempio ,  un  des ider io  sessuale  del  f ra te l lo  verso  la  sorel la !)  

La  Rimozione ,  invece ,  è  UN PROCESSO PSICOLOGICO 

INCONSCIO.  I l  meccanismo opera  sul la  puls ione  s tessa ,  a l la  

quale  v iene impedi to  d i  insediars i  nel l a  s fera  cosciente:  quas i  

mai  s i  pot rà  sapere  subi to  e  con cer tezza ,  in  un  dato  momento ,  

SE è  s ta to  veramente  Rimosso  qualcosa!  

Quando s i  sa  se  una  Puls ione  è  s tata  veramente  r imossa?  –  

Quando un Sintomo svela  la  presenza  del la  Rimozione  (come 

la  bol la  d ’ar ia  che  g iunge a l l a  superf ic ie  del  lago) !  

E’  chiaro  che  i  Sin tomi  possono essere  in f in i tamente  var i :  dai  

sogni  a l le  idee  f i sse ,  a l le  malat t ie  f i s iche  e /o  ps icologiche .  

Nel la  persona ps icologicamente  equi l ibrata  quals ias i  cosa  pot rà  

passare  a l la  coscienza senza a lcun danno:  ne  prenderà  

coscienza e  la  accet terà  o  respingerà  volontar iamente .  Una ta le 

coscienza  è  a rmonica ,  aper ta ,  equi l ibrata :  accet ta  i l  bene  e /o  i l  

male  senza  a lcuna  Angoscia .  

Quando un sogget to  r iesce  a  LIBERARSI  VERAMENTE DI 

UNA RIMOZIONE s i  ha ,  cos ì  a ffe rmano ta luni  ps icanal is t i ,  

l ’ABREAZIONE, ma pare  che  la  cosa  r iesca  o l t remodo di f f ic i le  

per  autent ic i t à  e  per  tempi !  
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Dal  momento  che l ’appagamento  d i  una  Puls ione è  sempre  

p iacevole ,  a l  f ine  d i  real izzare  concretamente  l a  Rimozione e  

poi  l ’Abreazione  dovremmo presupporre  del le  c i rcos tanze 

par t i colar i ,  una specie  d i  processo  in  cui  l ’appagamento  s i  

t rasforma in  d ispiacere .  

Bisognerebbe,  ad  esempio,  ar r ivare  ad  apprendere  che 

l ’appagamento  di  una Puls ione Rimossa  sa rebbe s ì  poss ib i le ,  

ma  che ,  in  ogni  caso  ta le  soddisfazione (pur  p iacevole  in  se  

s tessa)  sarebbe inconci l iabi le  con le  a l t re  r ivendicazioni :  

r i su l terebbe causa  d i  p iacere  in  un  pos to  e  d i  d ispiacere  in  un  

a l t ro .  

Dunque,  perché  s i  ver i f ichi  la  Rimozione ,  sarebbe  necessar io 

che  i l  movente  del  d ispiacere  acquis tasse  p iù  forza  del  p iacere  

r icavato  dal l ’appagamento .  

Ciò  che  è  in te ressante  considerare  è  che  l ’e ffe t to  del la  

Rimozione crea  spesso  una FORMAZIONE SOSTITUTIVA: la  

Rimozione s i  lascia  d ie t ro  dei  Sintomi  i  qual i  saranno 

INDICATORI del  RITORNO DEL RIMOSSO!  

Se considerass imo le  Nevros i  come una conseguenza  del la  

Rimozione,  dovremmo concludere  che una  ta le  Ossess ione 

avrebbe la  funzione  d i  so t t ra rre  i l  malato  ad  ogni  cos t r iz ione 

es te rna ,  in  modo da  permet tergl i  d i  ubbidi re  unicamente  a l la  

propr ia  coazione.  

Pur  tu t tavia  lo  s tesso  Freud nel  1913 s i  chiese  per  quale  

ragione un sogget to  contrae  una cer ta  Nevros i  con l ’esclus ione 

d i  ogni  a l t ra :  che i l  sogget to  scelga  la  propria  Nevros i?  

Assodato  che  la  var ie  Nevrosi  seguono una LINEA DI 

SEQUENZA proporzionata  a l l ’e tà  del  sogget to ,  s i  deduce ,  d ice  

Freud,  che “ques te  forme di  malat t ia  vanno r ipor ta te  a  

In ib iz ioni  e  Fissazioni  mol to  precoci .”  

Riprendo ora  qualcosa det to  dal lo  s tesso  Freud nel  1896 in  

“Studi  su l l ’Is te r ia”:   

<per  causare la  mala t t ia  non  è  suf f ic iente  che  abbia  

luogo in  un per iodo quals ias i  del la  v i ta  del  sogget to  

un avvenimento  che… divent i  patogeno per  

l ’ insorgenza e  la  success iva  repress ione  d i  un  af fe t to  

penoso.  
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Perché  la  malat t ia  s i  ins taur i ,  ta l i  t raumi… devono  

aver  avuto  luogo  nel la  pr ima in fanz ia  (pr ima del la  

puber tà) ,  ed  i l  loro  contenuto  deve  consis tere  in  una 

reale  i rr i taz ione degl i  organi  in teressat i  (…) .  

… Tut te  le  esperienze  e  le  ecci taz ioni  che ,  nel  per iodo 

di  v i ta  seguente  a l la  puber tà ,  preparano i l  cammino o  

cagionano l ’esplos ione  del la  malat t ia ,  hanno,  in  modo 

dimostrabi le ,  i l  loro  e f fe t to  so l tanto  perché 

r isvegl iano tracce  mnest iche d i  ques t i  t raumi  

in fant i l i /g iovani l i ,  che  non  d iventano consci ,  ma 

conducono al la l iberaz ione del l ’a f fe t to  e  a l la  

Rimozione .  

… Nel  mio  pr imo saggio  sul le  Nevros i  d i  Di fesa ,  non 

vi  era  spiegazione del  come gl i  s forz i  del  sogget to ,  

che  f ino  ad  a l lora  era  s ta to  sano,  per  d iment icare una 

esper ienza t raumat ica  d i  ques to  t ipo ,  potessero  avere  

i l  r i su l ta to  d i  o t tenere  e f fe t t ivamente  la  Rimozio ne  

voluta  e  cos ì  apr ire  la  por ta  a l la  Nevros i  d i  Di fesa .  

Non  poteva  d ipendere  dal la  natura  del le  esper ienze ,  

poiché  a l t re  persone  erano r imaste  sane  nonostante  

fossero  s ta te  esposte  a l le  s tesse  cause precip i tant i .  La  

malat t ia ,  perciò ,  non s i  poteva  p ienamente  spiegare 

con  l ’e f fe t to  del  t rauma,  s i  doveva  ammet tere  che  la  

predisposiz ione ad una reaz ione  nevrot ica  ( i s ter ia)  

fosse  g ià  es t in ta  pr ima del  t rauma s tesso .  

I l  pos to  d i  ques ta  predisposiz ione  a l la  malat t ia 

( i s ter ia)  in  def in i t iva  può essere  preso ,  in te ramente  o  

parz ia lmente ,  dal l ’e f fe t to  pos tumo di  un  t rauma 

(sessuale)  del l ’ in fanz ia .  

La  r imozione del  r icordo di  un’esper ienza sessuale  

penosa  che  ha  luogo  negl i  anni  p iù  matur i ,  è  poss ib i le  

so l tanto  in  coloro  per  i  qual i  ta le  esper ienza  può 

at t ivare  la  traccia  mnest ica  d i  un  t rauma 

del l ’ in fanz ia .  

… Le  cause  corrent i  che  producono  la  Nevras tenia  e  

la  Nevros i  d’Angoscia hanno spesso  
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contemporaneamente  i  ruolo  d i  CAUSE ATTIVANTI 

del le  NEVROSI DI  DIFESA.  

… Inf ine  succede  abbastanza spesso  che  la  malat t ia  

s ia  mantenuta non da prat iche  a t tual i  che la  

determinano,  ma,  invece,  so l tanto  dal l ’e f fe t to  

pers is tente  d i  un  r icordo di  t raumi  in fant i l i .  

… I l  per iodo del la  malat t ia  è  carat ter izzato dal  

RITORNO DEI RICORDI RIMOSSI  –  c ioè,  dal  

FALLIMENTO DELLA DIFESA.  

Non  è  accer ta to  se  i l  r i svegl io  d i  ques to  t ipo  d i  

r icordi  avvenga  più  spesso  casualmente  e  

spontaneamente  oppure  come r isu l ta to  d i  d is turbi  

(sessual i )  present i ,  come una  specie  d i  loro  

so t toprodot to .  

In  ogni  modo,  i  r icordi  r ia t t ivat i  e  i  r imors i  che  da  

ques t i  vengono determinat i ,  non  r iemergono mai  

immutat i  nel la  coscienza:  quel l i  che  d iventano af fe t t i  

consci  e  idee  ossess ive ,  e  prendono  i l  pos to  dei  r i cordi  

patogeni  per  quel  che  r iguarda la  v i ta  conscia ,  sono 

del le  s t ru t ture  che  hanno  la  natura  d i  un  compromesso 

t ra  l e  idee r imosse  e  quel le  che  le  r imuovono.  

… Dunque,  l ’ Io  cerca  d i  a l lontanare i  der ivat i  del  

r icordo in iz ia lmente  r imosso e  in  ques ta lo t ta  

d i fens iva  crea dei  S in tomi ,  che  tu t t i  ins ieme,  s i  

possono c lass i f icare  come DIFESE SECONDARIE>.  

Quanto  det to  s in  qui  su l la  Rimozione ,  su i  Sin tomi  e  su l le  

malat t ie   conseguent i  e  success ive ,  comunque,  non  mi  pare  che 

d iscos t i  poi  mol to  dal la  pos iz ione  d i  Jung  in mer i to  a l l a  

ques t ione.  Egl i  cerca  d i  d imost rare  come la  Nevros i  s ia  i l  

r i su l ta to  del la  imposs ib i l i tà  ( inab i l i tà ,  incapaci tà)  del la  persona 

in  rapporto  con la  socie tà  mentre  è  chiamata  a  r i spet tare  le  

propr ie  personal i  es igenze/necess i tà :  la  Nevros i  sarebbe 

causata  dal l ’ impotenza sogget t iva  ad affrontare  un cer to  

problema (s i tuaz ione)  a l  punto  che le  funzioni  d el  sogget to  

vengono in ib i te  da  Sintomi  che  non permet tono più  le  

in tenzioni  e  le  re la t ive  concret izzazioni .  
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Secondo i l  Reich,  invece ,  la  Nevros i  sarebbe dovuta  a l  conf l i t to  

t ra  i l  des ider io  e  la  paura di  un  cas t igo  se  venisse  a t tual izzato: 

da  qui  le  In ib iz ioni .  

 

 

ANGOSCIA COME ALLARME E DIFESA 

Se davvero  l ’Angoscia  va  considerata  come UN SEGNALE 

D’ALLARME che  met te  in  moto  le  d i fese  del l ’ Io  d i  f ronte  ad  

una s i tuazione d i  per icolo ,  a l lora  b isogna concludere  che l a  sua 

fonte  pr imaria  è  l ’ Io :  in  ta l  caso  è  da  r i tenere  soprat tu t to  come 

ANGOSCIA DELL’IO.  

D’al t ra  par te ,  s tando  cos ì  le  cose ,  pare  ovvio  che  essa  gener i  

dei  MECCANISMI DI  DIFESA ( Inib iz ioni  e  Sin tomi)  tes i  ad  

evi ta re  e /o  contro l lare  i l  per icolo .  

Essa  s i  mani fes ta  s ì  con dei  Sin tomi ,  ma contemporaneamen te  

inib isce  determinate  funzioni  interessate  a l  f ine d i  evi tare  le  

s i tuaz ioni  confl i t tual i  previs te  dal l ’Io .  

Risul ta  ormai  chia ro  che  t ra  le  pr incipal i  cause  del l ’Angoscia  

(se  non propr io  la  pr ima e  p iù  dete rminante/ incis iva)  c i  s ia  LA 

RIMOZIONE, evidentemente  v is ta  inconsciamente  come una  

SEPARAZIONE, una PERDITA per  cui  s i  o ra  s i  generano vuot i  

e  sens i  d i  colpa,  avver tendo da un la to  la  mancanza affe t t iva  

del l ’ogget to  e  dal l ’a l t ro  sens i  d i  paura  per  p resunt i  per icol i  che 

s i  sa rebbero  dovut i  a ff ronta re  e /o  s i  pot rebbero  af frontare:  che  

i  per icol i  s iano  real i  o  immaginar i ,  mi  pare  che non incida  poi  

mol to  in  mater ia ,  poiché  sembra chia ro  che in  ambedue  i  cas i  

Sin tomatologia  e  In ib iz ione non  cambino  mol to .  

In tendo  per  Sintomo tu t te  quel le  mani fes tazioni  t ese  a l la  FUGA 

DEL SOGGETTO e  per  In ib iz ione  la  RINUNCIA ALLA 

SPECIFICA FUNZIONE che ,  invece,  r ichiederebbe la  mancata  

fuga .  

Da  qui  i l  nesso ,  anche,  con le  ossess ioni  e  le  fobie ,  tese 

inconsciamente  a  in ib i re ,  ad  evi tare  funzione e  funzional i tà  del  

sogget to .  

E’  come se  la  Rimozione non abbia  del  tu t to  cancel la to  i l  

RIMOSSO, che,  fo rse ,  cont inua ad  essere  conservato 
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inconsciamente ,  e  ques t ’u l t imo genera  d ispiacere ,  dolore ,  

sofferenza ( :Angoscia ) .  

E’  come se  la  Rimozione avesse  OSTACOLATO IL MOTO 

PLSIONALE e da  qu i  i l  SINTOMO INIBITORE.  

Pare  che ,  ad  un cer to  punto ,  l ’ Io  decida  d i  accet tare  e  assorbi re  

i l  Sin tomo cercando di  t ra rne vantaggio  valor izzandolo  e  

s t rumental izzandolo  a l  punto  da r iusci re  a  creare  nel  sogget to 

la  convinzione d i  essere  par t i colare  e /o  super iore  agl i  a l t r i  

sogget t i  in  qualche  modo e  grado.  

Accadrebbe ,  cos ì ,  che s i  gener ino le  Fissazioni  (ossess ioni ) .  

Che  la  Rimozione  s ia  i l  p rocesso  che  l ’ Io  a t tua  per  d i fenders i  

dal le  PULSIONI SGRADITE è  cer to ,  ma  appare  chia ro  che  nei  

var i  p rocess i  d i  d i fesa  subentrano  al t r i  metodi  e  modi ,  qual i  la  

Regress ione,  t rami te  la  quale  l ’Io  tende  a  r ipor ta re  indiet ro 

ogni  acquis iz ione ,  poss ib i lmente  s ino  a  considerar la  NON 

ACCADUTA:  pare  che  un  Io  debole  tenda  al la  e l iminazione , 

mentre  un Io  p iù for te  a l la  incorporaz ione.  

Come spesso  accade,  le  so luzioni  conclus ive nel  tempo s i  

r ivelano essere  dei  problemi  e ,  cos ì ,  cio'  che s i  cercò d i  

e l iminare ora  d iv iene  la  causa del l 'Angoscia .  

Tra  le  p iù  gravi  conseguenze v i  s i  possono scorgere  le  Nevros i  

Ossess ive,  manifes tazioni  d i  opposte  tendenze,  v is te  come 

divie t i ,  misure  p rudenzial i ,  espiazioni ,  ma ,  anche ,  

soddisfaciment i  sos t i tu t iv i  cancel la t i .  Soprat tu t to  nel  caso  d i  

ques t i  u l t imi  s i  ass is te  a l  TRIONFO DEL SINTOMO, che  ar r iva  

a  t rasformare  la  proib iz ione  in  soddisfacimento .  

 

Nei  meccanismi  d i  d i fesa ,  dunque,  s i  affaccia  un  nuovo metodo,  

che  va ad  aggiungers i  a l la  Rimozione e  a l la  Regress ione:  la  

FORMAZIONE REATTIVA.  

Essa  va in tesa  come la  tendenza dei  s in tomi  verso  una nevros i  

ossess iva,  cercando  conseguentemente  d i  sos t i tu i re  i l  

soddisfacimento  a l la  f rus t razione:  un  Io  del  genere  most ra ,  

però ,  grandi  l imi t i ,  perché cos t re t to  a  cercare  nei  s in tomi  i l  suo 

soddisfacimento!  
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Tornando al la  Rimozione ,  vorrei  so t to l ineare  che ,  s icuramente ,  

essa  incontra  mol te  d i f f icol tà ,  ma  l ’ Io  t ende  a  superar le  con 

due  tecniche  par t icolar i :  la  Iso lazione  e  i l  Rendere  Non 

Accaduto ,  

La Isolazione tende  non  a  d iment icare  l ’accaduto  ma a  

spogl iar lo  del  suo  ef fe t to /af fe t to ,  i so lando la  cosa  e  

impedendole  d i  essere  r iprodot ta t rami te  re lazioni  associat ive  

del  pens iero:  quas i  s i  t ra t tasse  d i  una  amnesia .  

I l  Rendere  Non Avvenuto  tende  a l la  cancel lazione,  annul lando i l  

passato  e /o  r imuovendolo  con var ie  azioni :  se  l a  cosa  non è 

accaduta  non c ’è  mot ivo neanche d i  par larne!  

Come già  det to ,  però ,  è  innegabi le  che  ogni  tecnica  d i  

Rimozione produca dei  DISTURBI.  

Quanto  det to  s in  qua  pot rebbe  concluders i  cos ì :  

<l ’Angoscia  è  la  reazione  a l  per icolo;  essa  v iene 

r i sparmiata  se  l ’Io  r i esce  ad  evi ta re  la  s i tuazione;  i  

Sin tomi  vengono creat i  a l  f ine  d i  evi tare  lo  sv i lu ppo  

del l ’Angoscia  (s i tuazione  d i  per icolo) :  per icolo d i  

una  perdi ta ,  d i  una  separazione>.  

 

Tre  domande  pot rebbero  sorgere  spontanee:  qual  è  la  vera  

or ig ine del l ’Angoscia ,  quale  l a  sua vera  e  pr incipale  funzione e  

in  qual i  occas ioni  s i  r ip roduce veramente?  

Si  ipot izzò  che l ’or ig ine  del l ’Angoscia  fosse  l ’esper ienza  

t raumat ica  del la  nasci ta :  ammet tendo ques to  come un dato  reale  

s i  deduce che  essa  sorse  come reazione ad  uno s ta to  d i  per icolo  

e  v iene  r iprodot ta  regolarmente  ogni  vol ta  che  un s imi le  s ta to  

s i  ver i f ica  d i  nuovo,  minacciando la  v i ta  o  sempl icemente  

quel le  cose  che  la  renderebbero  p iacevole!  

In  t a l  caso  l ’Angoscia  pot rebbe presentars i  anche 

sempl icemente  per  prevenire  la  s i tuazione  s tessa  e ,  perciò ,  i  

Sin tomi  s i  ver i f icherebbero  per  ovviare  non solo  a l  per icolo , ,  

ma  a l l ’Angoscia  s tessa ,  quel la  vera  e  profonda per  la  sua 

catas t rof ic i tà :  s i  poterebbe  pers ino g iungere  a  d i re  che  i l  

Sintomo viene  in  a iuto  a l l ’Io  per  evi targl i  l ’Angoscia ,  e  tu t to  

s i  capovolgerebbe ,  come se  l ’ Io  s i  organizzasse  non  solo  per  
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prevenire  i l  per icolo ,  ma anche  per  l imi tare  i  danni  del la  s tessa  

Angoscia!   

Dal  momento  che  tu t t i  nasciamo e  aff ront iamo s i tuazioni  d i  

per icolo  d i  cui  i l  co lmo sarebbe  la  morte ,  s i  deduce  che 

l ’Angoscia  s ia  una NEVROSI  UNIVERSALE ,  per  i l  bambino 

come per  l ’adul to ;  che  i l  cont ro l lo  d i  essa  non  dipenda  dal le  

c i rcos tanze  p iù o  meno  favorevol i ,  ma  dal la  potenza  

organizzat r ice  del l ’ Io  individuale .  

Qui  l a  t es i  d i  Ot to  Rank  ( i l  processo  d i  nasci ta  causerebbe  la  

pr ima nevros i  d ’Angoscia)  d iventa  a t taccabi le  nel la  misura  che 

indiv idui  sani ,  nat i  in  modo “t ranqui l lo” ,  d ivengano ,  poi ,  

nevrot ic i  p iù  d i  quel l i  nat i  in  s i tuazioni  “angosciose”  e  che  

invece ,  poi  non sof frono d’Angoscia .  

Credo che la  so luzione del  problema s ia  ancora  da r icercare 

nel l ’Opera  d i  Freud:  c iò  ch e v iene  Rimosso ,  conservato  

inconsciamente  sot to  var i  s imbol i ,  s fugge in  segui to  a l le  var ie  

leggi  organizzat r ic i  del l ’Io  e  res ta  sogget to  unicamente  a  leggi  

d i  tornaconto inconscio ,  ad  un  inconscio  p ragmat ismo 

indiv iduale .  I l  danno  recato  a l l ’Es  con  la  Rimozione  ne  in ib isce  

del le  porzioni  d i  funzional i tà  e  torna  a  r ipeters i  quas i  in  modo  

del  tu t to  automat ico  t ramite  una  COAZIONE A RIPETERE.  

Credo che ques to  s ia  i l  vero  mot ivo del le  tante  res is tenze 

sogget t ive  che s i  presentano in  corso  d i  Rimozione:  s i  

t ra t terebbe  d i  RESISTENZE INCONSC E che  vorrebbero  

l iberars i  dal  PERICOLO DELLA RIMOZIONE al  f ine  d i  evi ta re  

i  fu tur i  per icol i  a  cui  i l  RIMOSSO farebbe soggiacere!  

 

Si  apre ,  cos ì ,  una  nuova  fase  d i  s tudio  del l ’Angoscia ,  che  ora  s i  

presenta  d is t in ta  in  ANGOSCIA  DI ATTESA (pr ima del  

per icolo)  e  ANGOSCIA REALE (durante  i l  per icolo) ,  d i  cui  la  

fo rma più  grave sa rebbe i l  pr imo t ipo .  

Di  f ronte  a l  per icolo  reale  s i  sv i luppano normalmente  due  t ip i  

d i rezione:  quel la  af fe t t iva  (angoscia )  e  quel la  p rote t t iva ,  poiché 

l ’ ind ividuo deve ammet tere  la  sua impotenza ,  acquisendo una 

connotazione d i  t rauma e  tentando l ’auto  conservazione t rami te  

var i  meccanismi  d i fens iv i .  



 24 

L’Io  a t tende  una  s i tuazione  d i  per icolo  che  lo  t roverebbe 

impotente  e  comincia  ad  agi re  d i  conseguenza  ant ic ipan done  i l  

t rauma (come se  fosse  g ià  reale )  in  modo  da  essere  in  grado di  

superar lo  quando ver rà  veramente  e  realmente!  

L’Angoscia  sa rebbe ,  cos ì ,  a t tesa  del  t rauma e  r ipet iz ione d i  

esso  a l la  s tesso tempo,  ma,  in  ta l  caso ,  “l iberamente” per  

l imi ta rne i  fu tur i  danni .  

L’Io ,  che  ha  g ià  v issuto  i l  t rauma pass ivamente ,  ora  ne  r ipete 

una “r iproduzione  d i lu i ta”  nel la  speranza d i  poterne  or ienta re  

lo  svi luppo,  a l  f ine  d i  cercare  la  so luzione per  pote r lo  

contro l la re  (una sor ta  d i  “vaccino preso  in  ant ic ipo”) .  

A ques to  punto la  Nevros i  d ’Angoscia  sarebbe  l ’ incidente  

dovuto  a l le  imperfezioni  ps ichiche  del  sogget to :  un  Io  debole  e  

incapace  d i  or ienta rs i  per  dominare  g l i  event i .  

Che  le  fobie ,  infant i l i  e  non ,  s iano  dovute  a  ques to?  –  Forse .  

 

Ancora  tornando al l a  Rimozione,  è  in te ressante  notare  che  

Freud  ident i f ica  durante  i l  t ra t tamento  <un meccanismo 

ps ichico  del la  d iment icanza>:  <gl i  i s ter ic i  sempl icemente  non 

sanno quel lo  che  non vogl iono  sapere> .  Si  t ra t ter rebbe  d i  una 

AMNESIA POSTERIORE che  forma una barr iera  davant i  a l  

r i cordo dei  fa t t i  angoscios i ,  quale  forma di  cancel lazione  o  d i  

coper tura  d i  determinate  azioni  passate .  Questo  f ino  a  scopri re  

che  i l  Sin tomo non  è  che  UN MODO DI ESPRESSIONE 

SOGGETTIVA, e  che  r iesce  ad  essere  una FORMAZIONE DI 

COMPROMESSO per  espr imere  le  par t i  del  conf l i t to .  

Accade come se  i l  sogget to  non volesse  guar i re ,  a ffezionato  a  

quel  male  del  quale  s i  lamenta:  i l  Sin tomo appare  come una 

sor ta  d i  sos t i tu to  soddisfacimento  e  i l  suo  abbandono ( l a  sua 

e l iminazione) ,  per tanto ,  provoca una f rus t razione  che  avvia  le  

Difese .  

Qui  le  Difese  nul l ’a l t ro  sa rebbero  se  non “i  mezzi  con i  qual i  

l ’ Io  respinge i l  d ispiacere  e  l ’Angoscia ,  ed  eserci ta  un 

contro l lo  sul  comportamento  impuls ivo,  sugl i  a ffe t t i  e  su i  mot i  

puls ional i” .  

Se da un la to  tu t t i  r i corr iamo,  nel  n os t ro  funzionamento  

mentale ,  a  meccanismi  d i  d i fesa ,  nei  sogget t i  nevrot ic i  ess i  

f in iscono per  prendere  i l  sopravvento .  


